
BOLZANO — La Fondazio-
ne Architettura Alto Adige,
con il suo nuovo presidente
Carlo Azzolini, ha presentato
ieri in una conferenza stam-
pa i nuovi progetti per il
2011: la serie di iniziative è
stata chiamata «Avventura
Città». Si inizierà con il con-
corso fotografico «Il mio luo-
go preferito a Bolzano».

«Il tema —spiega la cura-
trice Monica Carmen — è la
ricerca del proprio luogo pre-
ferito, sia esso una piazza, lo
scorcio di un paesaggio, un
angolo di strada o altro. Qual
è il luogo della città che i bol-
zanini amano di più, in cui
più volentieri vanno, si in-

contrano e stanno da soli o
in compagnia? Il concorso
vuole essere un modo per
avere dei riferimenti, per ca-
pire come la gente vive la cit-
tà». La partecipazione è gra-
tuita e aperta a tutti già da ie-
ri, fino al 23 maggio. Le foto,
corredate dei proprio dati,
vanno mandate all’indirizzo
mio-mein.bz@gmail.com:
infine una giuria premierà i
primi tre classificati con pre-
mi da 600 a 200 euro.

La seconda iniziativa è sta-
ta chiamata «Bolzano 3.0» e
sarà curata da Max Knoll: cer-
cherà di chiarire in maniera
semplice e chiara le comples-
se relazioni della città e dello

sviluppo urbanistico, con
particolare riferimento a
quelle parti di città (come ad
esempio l’areale ferroviario
o i quartieri Casanova e Fir-
mian) che più di altre sono
coinvolte nel processo di rin-
novo urbano.

C o n « P a e s a g g i s s i m o
talks» si cercherà di capire
come spazi pubblici e aree

verdi in Alto Adige vengano
vissuti, allestiti, qual è il loro
significato attuale e quali le
loro potenzialità: la curatrice
sarà Karin Elzenbaumer.
Un’ulteriore iniziativa, cura-
ta ancora da Monica Car-
men, sarà «places enjoy peo-
ple» e porrà l’accento sul-
l’idea di luogo intesa come ri-
sultato del rapporto tra co-
struito ed ambiente sociale.
Ambito dell’iniziativa sarà il
quartiere Casanova, attraver-
so workshop e seminari.

«Downtown» infine è un
progetto artistico di allesti-
mento sonoro nel sistema di
drenaggio delle acque piova-
ne, che coinvolge alcune

aree del centro di Bolzano:
verranno emessi suoni di
un'altra città, una città imma-
ginaria, generando nella
mente del pubblico le imma-
gini relative ai suoni: l’inizia-
tiva verrà curata da Armin
Blasbichler.

L'architetto Margot Willig
invece curerà il premio Arte
nell’architettura, con l’obiet-
tivo di presentare l’architet-
tura contemporanea qualifi-
cata in Alto Adige e docu-
mentare gli sviluppi negli ul-
timi due anni: le iscrizioni
verranno raccolte fino al 22
luglio.

Luca Tommasini
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La mostra Il circolo Lovera racconta la storia del rione attraverso le immagini

Viale Europa, la nascita di un quartiere

Misurazioni
sui pascoli

«Con questa iniziativa
vogliamo cercare
di capire come la gente
vive la città»

Prostituzione, incidente probatorio con le protagoniste del caso
BOLZANO — Un albanese si 32 anni è stato arrestato dal-

la polizia a Bolzano perché accusato del possesso di 700
grammi di cocaina. L’uomo ha dichiarato alla polizia che la
droga non era sua e che da tempo non si era recato nella
cantina dell’abitazione, dove lo stupefacente è stato trovato
dagli agenti, nascosto all’interno di una scatola da scarpe. A
finire in carcere è stato Sula Fatjon, 32enne albanese, resi-
dente a Bolzano e in regola sul territorio nazionale. L’accusa
nei suoi confronti è di detenzione di sostanza stupefacente
ai fini di spaccio.

L’uomo, con numerosi precedenti specifici per stupefa-
centi, era da tempo controllato dai poliziotti in quanto forte-
mente sospettato di rifornire la piazza bolzanina di quantita-
tivi anche conside-
revoli di droga.
Sulla base degli
elementi indiziari
raccolti, gli agenti
hanno deciso di ef-
fettuare una per-
quisizione a casa
dell’albanese, resi-
dente in via Tori-
no. La ricerca ha
avuto esito positi-
vo e all’interno
della cantina sono
stati rinvenuti 704
grammi di cocai-
na già suddivisi in
12 confezioni. La
droga, che è stata
sequestrata, era stata nascosta dentro una scatola di scarpe
a sua volta confusa tra numerosissimi capi di abbigliamen-
to.

La ricerca era stata in parte ostacolata dall’atteggiamento
dell’uomo, che ai poliziotti aveva falsamente dichiarato di
non utilizzare da tempo quella cantina. Al contrario gli
agenti, nel corso della perquisizione, hanno ritrovato, na-
scoste nella tasca di una giacca dell’uomo, proprio le chiavi
della cantina e di conseguenza hanno lì concentrato la loro
attenzione riuscendo a scovare il nascondiglio della droga.
Oltre alla cocaina i poliziotti hanno sequestrato anche 3.050
euro in contanti ritenuti provento dell’attività di spaccio.
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BOLZANO — Una mostra foto-
grafica per dare una dimensione
storica al quartiere Europa: «Per-
ché sembra che siamo tutti appe-
na arrivati invece questo quartie-
re esiste da quasi 45 anni», spie-
ga Luca Sticcotti dell’associazio-
ne Ermete Lovera, uno degli idea-
tori dell’esposizione che sarà
inaugurata questa mattina alle
10.30 al centro Lovera di viale Eu-
ropa e che sarà aperta anche do-
mani.

Attraverso fotografie e plani-
metrie la mostra «40 anni del rio-
ne Europa» fornisce una serie di
flash dedicati della popolosa zo-
na di Bolzano, edificata un po’
per volta, senza un vero e proprio
piano urbanistico, a partire dalla
fine degli anni '60. Il quartiere,
completato sul finire degli anni
'70 con un secondo lotto, questa

volta pianificato, ha accolto tutto
il popolo delle Semirurali. Il mate-
riale esposto è stato reperito sia
in Comune che, soprattutto da fo-
tografi e residenti del quartiere.

« Fra i soci è nato il desiderio
di ripercorrere la storia del quar-
tiere. La ricerca del materiale è
stato un momento importante

della mostra. Quelli che poteva-
no avere materiale documentario
lo hanno messo a disposizione.
Cercando le planimetrie poi ab-
biamo visto che non c'è mai stato
un vero piano urbanistico per
questo quartiere. Molti non san-
no — sottolinea Sticcotti — che
questo quartiere prima era tutta

campagna e c’erano anche alcuni
masi, alcuni dei quali hanno resi-
stito fino alla metà degli anni '80.
L'esempio tipico è quello del ma-
so che era all'incrocio fra viale Eu-
ropa via Palermo e che è stato
espropriato da parte del Comune
dopo che per molti anni aveva
continuato a fare bella mostra di
sé sull'incrocio costringendo le
auto a girarci intorno». La mo-
stra dunque contribuisce a dare
una dimensione storica al quar-
tiere che ora vive nuove trasfor-
mazioni. «La scuola elementare
Pestalozzi — conclude — è la più
interetnica di Bolzano; ufficial-
mente è tedesca ma davvero i te-
deschi sono una piccola minoran-
za e ci sono persone di moltissi-
me nazionalità e razze».

Damiano Vezzosi
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L’iniziativa La Fondazione presenta il concorso fotografico sui luoghi preferiti dai bolzanini

Lo spirito

BOLZANO — È il momento
più atteso dagli indagati, il
più delicato, quello che, dopo
settimane, potrebbe portare
l’indagine sulla prostituzione
minorile ad una svolta. Si trat-
ta dell’incidente probatorio
che il sostituto procuratore
Donatella Marchesini si ap-
presta a chiedere, per racco-
gliere le testimonianze delle
due minorenni marocchine
che sarebbero state costrette
a prostituirsi in un apparta-
mento di via Resia. Gli inqui-
renti hanno già raccolto, in
due occasioni, le testimonian-
ze delle ragazze, ma è chiaro
che le loro dichiarazioni assu-
merebbero maggior preso
nell’ambito di un incidente
probatorio, finalizzato ad
un’assunzione anticipata del-
le prove. Non solo le ragazze
potrebbero confermare le ac-
cuse nei confronti degli attua-
li otto indagati — tutti perso-
naggi molto noti in città, ad
iniziare dall’ex candidato sin-
daco Robert Oberrauch —
ma potrebbero anche afferma-
re di avere avuto dei rapporti
a pagamento con altri clienti,
facendo così allargare l’in-
chiesta. Da tempo infatti, in
Procura non si esclude che
l’elenco degli iscritti sul regi-
stro degli indagati possa al-
lungarsi. Sarebbero infatti
una cinquantina circa gli uo-
mini che avrebbero frequen-
tato l’abitazione di via Resia
dove però non si prostituiva-
no solo le due diciassettenni,

ma anche la presunta maitres-
se, cioè la 25enne recente-
mente arrestata. Quest’ulti-
ma si trova attualmente in
carcere, ma il suo avvocato di-
fensore, Loredana Pistoia, sta
valutando se presentare una
richiesta di scarcerazione al
tribunale del riesame. «La ra-
gazza — spiega l’avvocato —
soffre di un disturbo incom-
patibile con la sua detenzione
in carcere». Oltre alla 25enne,
la polizia aveva arrestato an-
che la madre 46enne — resi-
dente a Bolzano ma non nel-
l’appartamento di via Resia
— mentre è ancora latitante
il marito di quest’ultima, a
sua volta accusato di sfrutta-
mento della prostituzione e
di favoreggiamento dell’im-

migrazione clandestina. Le
due ragazze, infatti, non era-
no regolari sul territorio na-
zionale.

Un altro filone dell’inchie-
sta si concentra invece sulla
posizione dei clienti. Gli inda-
gini sono per ora otto, ma
l’elenco potrebbe allungarsi
molto presto. Per gli inquiren-
ti, sarà determinante riuscire
a dimostrare non solo che era-
no avvenuti degli incontri a
pagamento, ma anche che i
clienti fossero consapevoli
della minore età delle ragaz-
ze. Quest’ultimo particolare
risulta piuttosto difficile da
poter dimostrare, e non a ca-
so la maggioranza degli inda-
gati continua a dichiararsi
estraneo alle accuse. Va inol-

tre precisato che, nel corso
dell’indagine, non era stato ef-
fettuato alcun filmato, né al-
l’interno né all’esterno del-
l’abitazione dove le due mino-
renni si prostituivano. Non
c’è dunque nessuna docu-
mentazione filmata degli in-
contri sessuali a pagamento,
come confermato ieri dagli
stessi inquirenti.

Dalla Procura fanno sapere
che «per il momento non ci
sono nuovi indagati», ma nei
giorni giorni la maitresse
25enne aveva parlato a lungo
con gli inquirenti e probabil-
mente le sue dichiarazioni
porteranno a nuovi, immi-
nenti, sviluppi dell’inchiesta.

L. R.
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Le minorenni faccia a faccia

Gli architetti lanciano l’avventura urbana

BOLZANO — Qualcuno, superata la
soglia dei 70 euro, ha deciso che era
troppo. A disputarsi il pomeriggio
con il cantante Zucchero Fornaciari
messo in palio dalla Costa foundation
tramite ebay Charity, so-
no rimasti in due utenti,
entrambi anonimi. In me-
no di un’ora i rilanci han-
no superato i 515 euro ma
l’asta rimarrà aperta per
tutta la settimana e la ci-
fra potrebbe salire.

Mettere all’asta il tem-
po dei vip è la strada scel-
ta dalla Costa family foun-
dation per raccogliere i
fondi necessari a finanzia-
re una palazzina che accolga le profu-
ghe tibetane a Dharamsala, in India. Il
progetto costa circa 125mila euro, sol-
di che dovrebbero saltar fuori dal-
l’asta dei momenti speciali.

Oltre a Zucchero, il primo a finire
all’asta su ebay, aderiscono all’iniziati-
va di Michil Costa lo scrittore Mauro
Corona, Linus di Radio Deejay, il cam-
pione di bike trial Vittorio Brumotti,

il presidente di Mediola-
num spa Ennio Doris e lo
scrittore Beppe Severgni-
ni che proporrà una visita
alla redazione del Corrie-
re della Sera. Le offerte
verranno poi devolute al-
la Costa family founda-
tion che finanzierà l’ostel-
lo per le studentesse tibe-
tane. Per raccogliere fondi
per il popolo tibetano ver-
rà organizzata anche una

serata all’hotel La perla di Corvara in
cui ci sarà anche la sorella del Dalai
Lama.

M. An.
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Vip all’asta per Costa foundation
Per Zucchero offerte a 515 euro

Radioattività

Baby-squillo Il pm Marchesini si appresta a chiedere l’interrogatorio. Probabili nuovi indagati Lotta allo spaccio

Il maso tra le case Via Palermo negli anni Settanta

Su ebay Zucchero

BOLZANO — Con il
passaggio della nube di
Fukushima anche in Alto
Adige è aumentata la
radioattività. Il picco c’è
stato il 17 marzo ma i
valori registrati dalle
centraline dell’Agenzia
per l’ambiente sono
rimasti
abbondantemente sotto
la soglia di sicurezza. Nei
giorni scorso gli indici di
radioattività sono tornati
a salire in particolare
quelli rilevati dalla
centralina di Renon. Per
questo l’Agenzia ha
disposto un ulteriore
serie di misurazioni per
verificare se i pascoli
sono stati contaminati.
Nei prossimi giorni
verranno prelevati
campioni di erba e di
terra ma per il momento
l’Agenzia ha individuato
solo deboli tracce di
radioattività.
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